HA RAGIONE SANAVIO, PER L’AGRICOLTURA E PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE SI PUO’ ANCORA FARE QUALCOSA.

Giacomo Sanavio ha ragione quando dice che occorre evitare il rischio in agricoltura di cadere ancora una volta ostaggio della grande distribuzione organizzata, io aggiungerei anche dell’industria alimentare, e che quindi occorre da una parte aprire nuove strade e opportunità per il produttore agricolo  e dall’altra far incontrare gli interessi del produttore con quelli del cittadino-consumatore.

Il tema non è nuovo, le cronache di questi giorni parlano di difficoltà di un numero crescente di famiglie per giungere alla fine del mese, di una forbice troppo grande tra remunerazione del prodotto all’agricoltore e prezzo al consumo. Altri temi dibattuti in questi anni, questi in verità da professori universitari e da alcuni amministratori pubblici illuminati, sono stati la

sicurezza alimentare e la necessità di un nuovo modo di produrre, ad esempio eliminando o riducendo fortemente gli imballaggi, di plastica o di carta che siano.

Cosa c’è di nuovo allora in quello che dice l’assessore provinciale con delega all’agricoltura.

C’è  che finalmente si comincia a passare dalle parole ai fatti, si delineano concretamente alcune strade da percorrere, si annuncia un nuovo Piano di Sviluppo Rurale che non preveda contributi indiscriminati a pioggia, ma  misure a sostegno delle produzioni e del consumo locali.

I distributori di latte crudo già introdotti a S.Piero a Grado e Cascina e quelli in previsione a Pontedera e Terricciola, i progetti di filiera corta che prevedono la possibilità per gli agricoltori di trovare spazi nei mercati periodici di Pontedera, San Miniato e Volterra sono esempi concreti a dimostrazione che qualcosa si può fare per sostenere l’agricoltura locale e insieme offrire prodotti sani a  prezzi congrui.

Le istituzioni possono fare la loro. Penso alle mense scolastiche dei comuni e a quelle universitarie. Che cosa impedisce di far sì che si usi la carne da allevamenti locali o l’olio extravergine di qualità che si produce nei territori collinari della provincia, non certo grandi differenze di prezzi da sostenere. Anche gli agricoltori sono chiamati a investire in innovazione e razionalizzazione delle loro aziende, spesso non saranno in grado se non associandosi, unendo risorse e contenendo i costi .

Il Consorzio dei Produttori dell’Olio delle Colline di PISA appena costituitosi è un esempio concreto di agricoltori  per valorizzare l’olio delle nostre colline ed evitare l’abbandono delle coltivazioni , in ultimo lo snaturamento del paesaggio.

Qualcosa si può ancora fare.
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